
Atti Parlamentari — 2036 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVH — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 GENNAIO 1 9 2 5 

Discussione del disegno di legge : Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 31 gen-
naio 1924, n. 490, col quale è approvata 
la Convenzione stipulata a Parigi il 23 no-
vembre 1923 fra l'Italia ed altri Stati per 
la valutazione e la riparazione dei danni 
subiti in Turchia dai rispettivi cittadini, 
adibendo a tale scopo le somme divenute 
disponibili in base al Trattato di pace con 
la Turchia, firmato a Losanna il 24 lu-
glio 1923. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Eegio decreto-legge 31 gen-
naio 1924, n. 490, col quale è approvata la 
Convenzione st ipulata a Parigi il 23 novem-
bre 1923 fra l ' I tal ia ed altri Stat i per la 
valutazione e la riparazione dei danni su-
biti in Turchia dai rispettivi cittadini, adi-
bendo a tale scopo le somme divenute dispo-
nibili in base al t r a t t a to di pace con la Tur-
chia-, firmato a Losanna il 24 luglio 1923. 

Se ne dia let tura. 
VICINI, segretario, legge. (V. Stampato 

n. 40-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
D'AYALA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D 'ATALA. I lo chiesto di parlare unica-

mente per mettere in evidenza quella che po-
trebbe sembrare una anormalità, cioè il fa t to 
che questo decreto che regola i rapport i e i 
danni relat ivamente ai cittadini italiani per 
la convenzione st ipulata con la Erancia nel 
novembre 1923. è in relazione col Tra t ta to di 
Losanna del luglio dello stesso anno. È ve-
ramente un po' strano che il decreto che 
riguarda il dettaglio venga all 'approvazione 
prima della legge principale. Questa è una 
delle ragioni per le quali si impone che l 'ap-
provazione del Tra t ta to di Losanna non sia 
più oltre ritardata e venga alla discussione 
ed all 'approvazione della Camera. 

Il Tra t ta to di Losanna investe le condi-
zioni degli italiani nell 'estremo Oriente e la 
stessa politica italiana di quei paesi, ed è 
di t an ta importanza che non è più oppor-
tuno che r imanga senza discussione e appro-
vazione da parte di quest'Assemblea. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l'onorevole relatore. 

VASSALLO, della Commissione. Chiedo 
soltanto che | i l disegno di legge sia ap-
provato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro de-
gli esteri, vuol parlare ? 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro degli affari esteri. Non ho 
nulla da aggiungere. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo all'esame dell'articolo unico, 
di cui do let tura: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 31 gennaio 1924, n. 490, col quale è 
approvata la Convenzione st ipulata in Parigi 
il 23 novembre 1923, f ra l ' I tal ia, la Francia, 
il Giappone, la Gran Bretagna e la Romenia 
per la valutazione e la riparazione dei danni 
subiti in Turchia dai rispettivi cittadini, adi-
bendo a tale scopo le somme divenute dispo-
nibili in base al Tra t t a to di pace con la 
Turchia, firmato a Losanna il 24 luglio 1923. 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sara vota to a scrutinio se-
greto. 
Discussione del disegno di legge : Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 11 set-
tembre 1924, n. 1553, che disciplina il con-
corso di mezzi e materiali per esperienze 
e studi a ditte italiane che allestiscono 
materiali bellici. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge. Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 11 set-
tembre 1924, n. 1553, che disciplina il con-
corso di mezzi e materiali per esperienze e 
studi a ditte italiane che allestiscono mate-
riali bellici. 

Se ne dia let tura. 
VICINI, segretario, legge. (V. Stampato 

n . 135-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta . 
BELLUZZO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BELLUZZO. Volevo richiamare l 'a t ten-

zione degli onorevoli colleghi sulla sostanza 
eli questo decreto, il quale ha un ' importanza 
nazionale più grande di quanto possa sem-
brare a prima vista. 

Dobbiamo tener presente che, prima 
della nostra entrata in guerra, ed anche allo 
inizio della guerra, siamo stati t r ibutari com-
pletamente dell'estero per le forniture del 
materiale bellico. 

Io ricordo perfet tamente che, prima della 
guerra, dovevamo acquistare le nostre arti-


